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Venezia, 20 agosto 2010 - comunicato stampa
CASERMA MANIIN: NEGARE I 38 APPARTAMENTI PER VENEZIANI SIGNIFICA FAVORIRE L'ESODO! VERGOGNA ALLA GIUNTA ORSONI!
 

Limitare la tendenza all'esodo e coniugare gli interessi spesso conflittuali fra residenti e studenti: con questa motivazione era stato votato nel novembre 2007 dal Consiglio Comunale all'unanimità il progetto per il recupero dell'ex Caserma Manin ai Gesuiti, che langue vergognosamente abbandonata da quasi 40 anni e sulla quale si sono sprecate nel tempo infinite parole e innumerevoli fantasiose ipotesi d'uso.
 

Alla fine dovevano essere 38 gli appartamenti da destinarsi da parte dell'IVE a social-housing per i veneziani quelli recuperabili dall'operazione "Caserma Manin", mentre la Fondazione Iuav avrebbe provveduto a realizzare nel resto del grande immobile strutture, servizi e posti letto per docenti, ricercatori e studenti universitari, al fine di ottenere una decisiva rivitalizzazione della zona con bliblioteche e spazi condivisi nell'uso da studenti, docenti e residenti. E su questo progetto l'amministrazione Cacciari ha calcato la mano dell'autopubblicizzazione, sottolineando così il suo impegno per costruire almeno un concreto segnale di interesse verso il clamoroso problema-casa, che proprio pochi mesi prima, in quel inizio del 2007, l'assessore alla casa aveva candidamente ammesso come "uscito" e "dimenticato" dalle agende della politica comunale; mentre così drammaticamente presente era invece stato nella cittadinanza, costretta all'esodo dalla città storica di Venezia, che ha pagato con la diminuzione costante dei residenti queste "dimenticanze" di Ca' Farsetti.
 

Eebbene, ora anche questa piccola foglia di fico è destinata ad esser tolta dal nuovo gestore di Ca' Farsetti, visto che - in nome probabilmente dello slogan che gli ha consentito di vincere le elezioni: "Venezia non è in declino" - il nuovo sindaco Orsoni e la sua Giunta hanno deciso di non voler più co-realizzare (attraverso l'IVE) le nuove 38 case per veneziani ai Gesuiti ed hanno lasciato alla Fondazione Iuav l'intera patata bollente (e relativi costi: provocando così probabilmente un blocco a tutta l'operazione di recupero dell'ex caserma Manin), con la motivazione che studenti e residenti non sarebbero andati d'accordo! Dichiarazione d'una miopia amministrativa gravissima, perché nega contemporaneamente sia una delle poche 
dichiarazioni d'intento strategiche intelligenti partorite dalle giunte comunali degli ultimi vent'anni (cioè la necessità di integrare studenti e residenti) sia la finalmente emersa devastante problematica dell'esodo. Però se, come dice Orsoni e come gli elettori hanno col voto confermato, la città non è in declino, non esistono allora nè l'esodo nè problemi di integrazione e di convivenza fra studenti e residenti... Quindi non servono 38 nuovi appartamenti per veneziani a prezzo convenzionato...
 

Invece, purtroppo, il mondo dei Puffi che ci propina la Giunta Orsoni non esiste: nella vita reale il problema esodo, lo svuotamento di funzioni direzionali ed il costo della casa e della vita stanno drammaticamente uccidendo la città storica di Venezia; e negare le 38 nuove case per veneziani ai Gesuiti significa premere sull'acceleratore in direzione della distruzione socio-identitaria di Venezia, verso la sempre più palpabile Gardalandizzazione d'un ex città, ora scenario per maxi-cartelloni pubblicitari, picnic indecorosi, distributori di bibite e merendine e commerci di bassa qualità!
 

Pietro Bortoluzzi
coordinatore municipale PDL Venezia
Consigliere Provinciale di Venezia
Capogruppo Municipalità di Venezia
